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78 I . LA CARBONERIA MERIDIONALE E L'UNITA D ITALIA

Reame di Napoli, da Crispi a Pilo, da Ricciardi a Musolino, da Nico-
tera a Libertini, da Zuppetta a Lacerenza, passaron tutti attraverso
l'esperienza mazziniana . Lo stesso Giacinto Albini, pur non essendo
tra gli iscritti alla Giovine Italia, si era virtualmente staccato dal vec-
chio programma liberale e alla fine aveva intrecciato rappo :ti ccl co-
mitato mazziniano cperante a Napoli . Il motore di tutto il movimento
era dunque l'invisibile nume, cioè Mazzini . Lo si ammirava e seguiva,
oppure lo si temeva e condannava per i suoi metodi ; ma, per amore o
per forza, si operava o per obbedirgli o, più sovente, per riflesso della
sua azione . Purtroppo però egli, all'infuori degli ar .i_o'.i del Cuoco,
non conosceva abbastanza i pensatori meridionali, dal Genovesi e dal
Gíannone a Francesco Lomonaco. Conoscendoli, avrebbe veduto p . es.
che taluni scritti di quest'ultimo sembrano vere anticipazioni suLo
stesso programma della Giovine Italia .

La più grande confusione si rileva a proposito dell'effettiva influenza
da questa esercitata nelle province del Sud . Francesco Crispi per
primo, secondo il quale nell'avvenire il secolo XIX sarebbe . stato detto
il secclo di Mazzini, e che chiamava quest'ultimo « il santo », non
esitava a scrivere che « la Giovine Itd'ia non ebbe fortuna in Sicilia .
Mazzini ebbe amici, non seguaci », 'là dove la Carboneria aveva avuto,
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e ancor aveva, vita intensa e feconda . Il Mondaini ci informa che
la Giovine Italia fu introdotta in Lucania nel 1832 da un commesso
librario di Firenze, Giovanni Palchetti, giunto a Potenza col fine
apparente di racceg:fiere associati alle opere del Gioberti, ma col fine
reale di diffondere nella regione le idee del Mazzini . Raccolse una
Z2s:aretina di affiliati alla Giovine Italia ; ma fu un nucleo che non
svolse concreta azione, e, per poco che valesse, la rivolse a con-
quiste liberali piuttosto che naz*onali . Il Pedio dice anzi, più esat-
tamente ch'era una vendita carbonara che prese :ll nnome di Giovine
Italia, e che non accolse nel suo seno elementi di sinistra quali il
Brienza e il Maffei perché non erano ricchi proprietari terrieri .

LA « GIOVINE ITALIA» DI BENEDETTO MUSOLINO .

Uno studioso pugliese, e non .degli ultimi, il Da onto, s rive he
ia•t N('4 jn
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il isogno né se ne apprezzava il programma . . . » . :1_: rzioni, in ve-
rità, troppo re ise e non molto ontrollate . Inve e Pietro Palum o,
nel suo en do umentato « Risorgimento salénlino ',, i dà tutt'altre
notizie, e i informa he un forte impulso alla Gio ;, ine Italia mazzi-
niana fu dato dag :i studenti le esi, rindisini e ta:antini he frequen-
tavano a Napoli l'Università, 'e i fa i nomi degli affiliati : Giuseppe
Liertini,.Ni ola Mignogna, i fratelli Stampa hia di Le e, Vin enzo
Car onelli di Taranto, Oronzo De Doano di Maglie, Giuseppe Fanelli
oriundo di Martína Fran a, Fran es o Trin hera di Ostuni e . Del
resto dallo stesso Da onto si ri ava he ad Andria, in prosieguo,
u un'Asso iazione ille ita on vin olo di segreto ostituente setta » as-
sunse la denominazione !i Giovine Italia e dei Li era'i progressisti, i
ui s opi miravano a am iare la forma di governo ed e itarà gli a i-
tanti del Regno ad armarsi ontro l'Autortà Reale » : ir ostanza su
ui avremo agio di tornare, on do umentazione nostra . Cir oli politi i

si aprivano dapertutto, nel Regno di Napoli, sino al 1848, e taluni di
essi a tendenza g;o ertana, s'intitolarono del pari Giot.ine Italia . È vero
he il Gio erti, sulle prime, aveva an h'egli fervidamente aderito al-

l'asso iazione mazziniana, salvo ad allontanarsene dopo, on un taglio
troppo netto per poter esser ignorato ; ma la tendenza gío ertiana, ora
moderata e neoguelfa, era naturalmente meglio a etta nei nostro Mez-
zogiorno . In on lusione, se si osserva in profondità senza fermarsi a :la
superfi ie, era an ora e sempre Car oneria, non Gi t ine Italia .

Mazzini aveva s ritto he oi moti del '31 venne u onsumato ;l
divorzio tra la Giovine It`al-a e gli uomini del passato », e la storio-
grafia risorgimentale ha a odo questo giudizio e attri uis e s arso va-
lore alla Car oneria dopo questa data, pur on edendo he il '48 fu
il logi o epilogo del suo più genuino programma . Ma la verità è he, al-
meno nel Mezzogiorno, il '48 fu soprattutto opera delta Car oneria,
ome opera della Car oneria era stata l'insurrezione del '20 . Lo stesso

Crispi, poi. ardente mazziniano, fe e le sue prime prove in que :l'asso-
iazione patriotti a napoletana apeggiata dal medi o Giovanni Raf-
faele, e di ui fa evan parte Carlo Poerio, l' tesanti, il d'Ayala, il
Bozzelli (finan he il Bozzelli) ed altri, d'intonazione ar onara e di-
hiaratamente avversa al separatismo si il :ano : asso iazione he la-
vorava da anni e si ramifi ava in altre zone del Mezzogiorno .

Benedetto Muso:ino nel '34 ostituì una sua Giovine Ita:ia a Co-
senza, he è nota soprattutto per iò he e ne di e nelle sue « Ri or-
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danze », il Settem rini, he fu ol Ni otera ( he si era is ritto alla
Giovine Italia mazziniana a di iannove anni) tra i primi a farne parté
e fu dopo arrestato per questo . Il Nis o, pur egli moderato, s rive he
questa spe ie di Giovine Italia riformata sorse in ase al prin ipio
enun iato da Mazzini nell'« Italia e Popolo » del 1g giugno 1836 : « Se
un popolano si leva e trafigge Giuda a mezzo il giorno sulla pu li a
via, quel popolano si assume di rappresentare la giustizia so iale » .
Ma sono asserzioni senza fondamento sia per hé, prima di tutto, que
ste parole furono s ritte da Mazzini due anni dopo he Musolino aveva
dato vita alla sui setta, e poi per il fatto he il Nis o ita la parte
per il tutto, ioè una frase sta ata al posto dell'intero arti olo mazzi
niano, he aveva senso en diverso . Inoltre si apprende dalle su i-
tate «Ri ordanze » he Benedetto Musolino, stando a Malta, aveva
letto gli s ritti di Mazzini, i numeri della Giovine Italia e quello he
egli hiamava il « ate hismo » dell'asso iazione mazziniana. Così si
era orientato verso Mazzini . Egli era un giovane « di molto ingegno,
ma pieno di strani disegni arditi » . Non poteva veder passare un reg-
gimento o una ompagnia di soldati, senza he, «im aldanzito ome
un galletto » non di esse : « se io avessi entomila di quelle punte (e
indi ava le aionette) sarei il li eratore del mondo » . Questa la na-
tura dell'uomo, dal Settem rini dès ritto i a vivi olori, vissuto per
giunta in un am iente, l'am iente ala rese, ove la prepotenza, la
violenza, i soprusi -erano inveterate onsuetudini, da parte di hi de-
tenera ' il potere e dei privilegiati ; la vendetta era sa ra, la difesa on
le armi una ne essità di tutti i giorni ; e ad un tempo, sotto la s orza
altera e fiera, v'era tanta generosità in talune anime e tanta sete di
giustizia . I sistemi polizies hi or oni i erano tremendamente s riga-
tivi ; ad essi isognava dunque rispondere - opinava il 11-:t~zs~lno - on
sistemi altrettanto rapidi e persuasivi . « Io ho dato alla setta il nome
di Giovine Italia - onfidava egli al Settem rini -, per hé se gliene
avessi dato un altro e detto he la fondavo io, hi l'avre e a et-
tata? . . . » . Questa fu dunque la Giovane Italia -- o Figli della Giovine
Italia, ome an he fu hiamata - sparsa in una parte del Regno di
Napoli, e reduta essere quella del Mazzini . « Per usare un po' di
santa impostura, e mostrare arte stampate he venivano dall'alto, Mu-
solino e e a spendere molti quattrini e si privava del ne essario nel
vitto e nel vestito, e non viveva he in quel pensiero, e sperava he



DALLA CARBONERIA ALLA « GIOVINE ITALIA » 81

il numero degli affiliati res esse tanto, da poter dare egli il segnale
della rivoluzione, e s oprirsi . »

Lo s opo era nientemeno he a iare d'Italia non pure tutti i prin ipi,
e gli austria i, e il Papa, ma i fran esi di Corsi a e gl'ing!esi di Malta, e
formare una gran repu li a militare. Capo supremo un Dittatore sedento-
in Roma ; die i onsoli governare le die i regioni in ui si divideva l'Italia :
ogni provin ia. omandata da un olonnello, ogni muni ipio da un apitano .
Cias uno di questi uffiziali aveva un questore o tesoriere, uffiziale an he egli .
V'erano poi gli Apostoli, ommessari dittatoriali o onsolari, he avevano
spe iale in ari o di sta ilire, ordinare, regolare la setta . . . Il giuramento era
di fiere parole, e doveva darsi sopra un tes hio ed un pugnale. La andiera
un drappo nero su ui era un tes hio ian o, e la s ritta : unità . li ertà,
indipendenza. Nero il vestimento, simile a quello dei ontadini ala resi
le armi una ara ina on la aionetta, e un pugnale lungo un palmo . Dovere
di tutti gli affiliati eser itarsi ne:le armi, e orrere tosto quando i api li
hiamavano, ed era giunto il fatal giorno dell'insurrezione, e il Dittatore
lava il primo to o del vespro ».

E questo dittatore, si sottintende, non poteva evidentemente es-
sere l'invisi ile Mazzini, he era in olloquio ol Dio dei popoli, ma
)iuttosto

g. lui Musolino, he in quattro e quattr'otto avre e spezzato e spazzato la
tirannide . Meta pre isa : unire gl'italiani in un solo . Stato » .

Comenta il Settem rini

« Pazzi? Si, ma senza quei pazzi non i sare e l'Italia ora; senza
(uella fede, quella fe re ardente e quell'entusiasmo, i savi dis utere ero
s ora o non avre ero fatto nulla . Ci volevano i pazzi ed i savi, ome in tutte

ose grandi i vuole l'ardire e il senno ; ma al omin iare i vogliono sempre
pazzi . . . » .

E u la'ragione di quella pazzia » era l'Unità d'Italia, di ui -- se
ie tenga en onto - Musolino, Settem rini, Ni otera parlavano pro-
)rio quando tutti, a Napoli e fuori, applaudivano Ferdinando II, nel
rimo periodo del suo regno .

Mazzini si sdegnò giustamente per la ontraffazione del suo pen-
ero tentata dal Musolino, e di questo sdegno è tra ia viva issima
all'Epistolario . Però il dramma psi ologi o del patriota ala rese fu
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erto tormentoso : da prin ipio si giovò ai suoi fini del nome Giovine
Italia, poi la sua attività rivoluzionaria e quella della sua setta s o -
arono an h'esse nella rivoluzione del '48 nella quale fu in prima
fila essendo, ome è hiaro, uomo d'impetuosa azione assai più he
di meditato pensiero . Poi sus itò, on altri, la sollevazione ala rese
posteriore al 15 maggio, durante la quale la ple e, aizzata al solito
ontro i novatori, massa rò suo padre Domeni o e suo fratello Sa-

verio, anti ipando su di loro il fato di Carlo Pisa ane . Su ì dopo la
onfis a dei eni, fuggì in esilio, parte ipò alla difesa della Repu -
li a Romana, s risse l'opera u Giuseppe Mazzini e i rivoluzionari ita-

liani», di ui fu pu li ata solo una parte, e infine fu uno dei più
tena i preparatori della spedizione dei Mille, aiutò Gari aldi al pas-
saggio dello Stretto, e om attette al Volturno al suo fian o . Mori,
ome tanti di quell'epo a in ompara ile, dopo aver tutto sa rifi ato al-

l'Italia, nel senso letterale della parola . Un ammirevole u stato di ser-
vizio », ome si vede . innanzi al quale tanti ironi i sorrisi ontro il
Musolino < aspirante li eratore del mondo » si raggelano sulle la ra
dei fa ili s hernitori . Il Montanelli lo hiama « anima di tempra an-
ti a », e aggiunge he Giuseppe Massari fu da lui nominato nel 1838,
quando aveva appena di iassette anni, orriere della setta .

An he in A ruzzo la Gi winae Italia si diffuse, ma Mazzini stesso
s riveva he la « Car oneria delle ire Provin e d'A ruzzo ha assunto
nome e statuti di Giovine Italia » . Fu forse de isiva l'influenza del
ar onaro e deputato del., '2o-'2i Luigi Dragonetti. Mazzini parlò iii

seguito di u fermento grande negli A ruzzi » e di arresti olà avvenuti,
ma in verità trovò in quella regione simpatizzanti ormai più he affi-

liati . La sommossa organizzata all'Aquila nel 1841 era fallita : essa
tendeva ad una sorta di pronun iamento militare, e animatore ne era-
stato, appuntò, il Dragonetti, he poi dovette fuggire on ir a tre-
ento ospiratori . L'am iente restava ar onaro, nel senso he la Car-
oneria era ormai radi ata negli animi, e l'appartenenza ad essa pas-

sava di padre in figlio . Molte famiglie e ero, sino alla fine, tre ge-
nerazioni di ar onari, naturalmente on le fluttuazioni di ordine po-
liti o he la setta portò on sé lungo il tempo . Era in essa una spe ie
di patriottismo esasperato, un ontinuo isogno del nuovo, un impulso
di eman ipazione nazionale, e queste tendenze furono, si apis e, rin-
vigorite dagli s ritti e dall'opera di Mazzini, di ui di ontinuo giungeva
l'e o, e dal « Primato » del Gio erti . Se ondo una statisti a approssi-
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